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Noi e i socialisti 

LI articolo di Giorgio 
' Rullolo su La Repub­

blica di mercoledì 
pone questioni serie 

_ _ e segnai avvio di una 
riflessione critica, 

dall'interno del Psi, sul] attuale fa­
te politica e sulle prospettive La 
premessa del ragionamento di 
Rullolo sta nel riconoscimento 
che il cosiddetto -potere di coali­
zione" non può pio essere il (ul­
to della politica socialista che 
anzi esso può rovesciarsi a danno 
del Pai Ingabbiandolo In una al 
leanza strategica con la De Ma 
Rullolo va oltre questa preoccu 
pazìone «di partito. In realtà egli 
c«gt)« ragioni pia di fondo che 
segnano ['esaurirsi della strategia 
socialista della governabilità E 
Cioè II fatto che essa produce -go­
verni deboli, sempre pio Inade­
guati di Ironie all'emergere di 
auesilonl di grande portata I no-

I della ritorna dello Slato e del 
meccanismi dello spreco, I lem! 
dell'equità, la questione ambien­
tale sollecitano scelle forti coe­
renti, di lungo respiro, segnano 
un discrimine tra politiche con­
servatrici, tra difesa di privilegi e 
oratlije cliente!»* «'pòlche di 
riforma e di progresso, aprono 
contraddizióni che non possono 
essere affrontate eludendo e rin­
viando com'* nella logica dell at-
luale coalizione 

La prospettiva che occorre 
aprire * dunque quella di una 
•governabilità. tendati IU chiare 
alternative programmatiche e ciò 
sollecita l'esigenza di riaprire un 
ducono 1 sinistra, di cominciare 
• costruire un* Convergenza non 
solo fra Pel e Psi, ma fra tutte le 
forze disponibili per un .ritenni 
Mito Ì0l% E evidente che fuffolo 
non guarda soliamo alla prospet­
tiva T che egli esplicitamente jn-

la sinistra tallant; ma Botte; prò-
Marni «avl'nflat AMIIIIIIA mPn>. 

Ma proprio quella esperienza 
suggerisce un altra obiezione a 
Rullolo Perche egli sembra con 
vinto che la peculiarità italiana 
starebbe nel latto che il conflitto 
tra riformisti e conservatori avvie­
ne fondamentalmente ali intemo 
della coalizione di governo E il 
Pei? Forse si pensa che il compito 
nostro sia quello di appoggiare 
per Ora la parte .buona, della 
maggioranza E attendere che 
maturino i tempi Sarebbe un bel 
disastro! 

in realta la vicenda del fisco di 
mostra che senza una lotte oppo­
sizione •riformista, e senza una 
pressione sociale la •sinistra al 
governo» rischia di rimanere iner­
te o subalterna in fondo quelle 
misure fiscali erano (tate appro­
vate al) unanimità 

E qui vengo all'ultima questio­
ne 

Per tanto tempo si e chiesto al 
Pei di marcare una discontinuità 
con aspetti importanti della sua 
tradizione di promuovere un rin­
novamento ideale e politico Noi 
ih questo slamo oggi Impegnati, 
con grande determinazione, con 
rigore* con un travaglio reale. Di 
ciò non manca, anche da parte 
socialista, qualche primo, ma Im­
portante, riconoscimento Ma tor­
se e è un punto di fohdo su cui 
non ci siamo capiti E vorrei dirlo 
non tanto a Rullolo quanto a quei 
dirigenti socialisti che sembrano 
incoraggiare il Pei con I aria tran­
quilla di chi si trova già insediato 
sulla sponda giusta Ma quale 
Ipondi? 

Davvero non ci ti rende conto 
che in causa non c'è solo la no­
stra tradizione, la nostre idee? 
Non e solo nostro I problema di 
rinnovate protondamente la cul­
tura e J valori di Una sinistra che 
voglia proponi come moderna 
tona di cambiamento, 

tllia- ^ t e, In 

la pc ^ [ondi 
3 so- •*_»* hanm 

bleml per l'oggi Anzitutto, milia­
re, al suo panno nel temo di QUI 
«(kart la competizione con la ' 
sul terreni di Un .riformismo 

«I quali li chiede di rinunciare a " " uca e culturale di chi 
chiusure neomassimallstìche e a (come noi) non ha «apulo rinno-
lentazioni consociative e di con- vare I tuoi strumenti di analisi e I 
vergere con la sinistra al governo suol obiettivi, 4 difficile, tuttavia, 
InlotSad obiéiW ^ ^ nei: 
sul terreno sociale e delle (slitti. » J*ce^n'e^jr i^ la_di_ quella 

. questi anni, la 
modernizzazione e 
l'ondala neollberlsta 
hanno segnato una 
scondita sociale, poli-
- - ' lieti 

jJWiWjVi 1 ! ' 'T,Mr«4' 
Personalmente uovo che II ter. 

reno Tfl rtllessiohe, che .Mieto 
propone sia stimolante -e utile 
Non so quanti socialisti la pensi­
no come lui, ma «e il pròssimo 
Congresso del Psi ti muovesse in 
questa direzione segnerebbe, 
senta dubbio, una novità positiva 
per l'insieme della sinistra Italia­
na. f\Rjilf!olo vorrei (are, però, al­
cune osservazioni; «orila fran­
erei»» «he edovut» adiro Inter-
taeujoj» aartpe «Inaia ù pnma 
d g f f l i f i w giudizio ® W « 
sul suo ruoto Credo che con 

SttlaVfflre 
Il «mpHl vecchie, polemiche e 
d e s o l i ' 5 1 prendacene il 
Pc( non intende ripercorrere la via 
di una alleanza con la De, che 
consideriamo chiusa I epoca del­
le Mpcfte consociative che 
puntiamo ed uni alternativa. di 
governo fondata sull unità delia 
sinistra e delle forze di progresso 
La slida che noi oggi proponiamo 
al Pài e proprio quella del «rlfor-
mlim« (oRe* E, non solo per | av­
venire Ma a partire dèlia possibi­
li!» oggi, 4 obiettivi e iniziative 
che possano unite la sinistra a) di 
là delle diverse collocazioni poli­
tiche L'accordo sul (Iseo non e 
stato forte uh primo risultato di 
questa politica di una eonver 
genia della sinistra e delle orga 
nlzzazionTtìeilavoraton? 

Tiarte delta sinistra (il Psi) che e 
sfata nella sostanza subalterna al­
le forze sociali e ai valori domi­
nanti Non nel libri di Rulfolo, cer­
tamente, ma nelle concrete scelte 
politiche, ideali e di governo 

Questo «Jl punto 
Rullolo lo sfiora quando scrive 

che vi « stata, In quesU anni, la 
tentazione di ridune Ja sfida so­
cialista alla De al terreno della 
modernizzazione efficientlstica, 
Non è un po' pochino come ri­
flessione autocritica? Verrebbe da 
dire magari De e Psi si fossero sfi­
dati sul terreno della efficienza 
pragmatica. 

In realtà la competizione è sta­
ta sul terreno di una rincorsa mo­
derata, quando non sul piano 
della più spregiudicata lotta di 
potere, dell'affarismo e dell'occu­
pazione dello Stato 

Se si vuole allora aprire una fa­
se nuova si deve avere II coraggio 
di lare I conti con questa realtà e 
di marcare una disconnnuiM, In­
dicando una prospettiva diversa 
Sono convinto anch'io che un 
chiarimento, a sinistra, delle scel­
te strategiche e progettuali apri­
rebbe Un nuovo orizzonte alla 
politica potrebbe consentire di 
raccogliere le forze e le idee, sin 
da oggi, per preparare una alter­
nativa Ma ciò richiede coraggio e 
capacità di rimetterai In discussio­
ne Non solo da parte del Pei, ma 
da parte di tulli 

Risdiia di sgretolrarà U asbema di potere 
dei laburisti e la desto incalza parlandò posino di pace 
Intervista con Zeev Stemhell, docente a Gerusalemme 

I t .*>£* 

•atei 
Sonato termino minicela uni donna palasHnw citi protesta par l'arresto di uno studente 

Il potere logora 
la sinistra israeliana 

QUO pesti staio le aovttà pU 

Negli ultimi tempi, si registra una 
netta evoluzione bella classe politi­
ca e di governo L'Ihtifada ha posto 
termine alla situazione precedente, 
che poteva definirsi un po' come 
una •occupazione di lutto. E Ciò « 
benefico La coscienza dell'Opinio­
ne pubblica era tranquillizzata dal 
latto che quella occupazione non 
era brutale, conservava un quadra 
giuridico ragionevole, con ragione­
voli garanzie di giustizia per la pò-
Dotazione palestinese Questa torni­
va manodopera a buon mercato 
(oltre lOOmlla abitanti dei lenitoli 
venivano ogni giorno a lavorare in 
Israele), e garantiva uno sbocco di 
mercato per Interi settori produttivi 
Israeliani. Moki Israeliani si trasferi­
vano nel tenitori, dove potevano 
trovare esse migliori e meno csre.1 
palestinesi sembravano abituarsi al­
la situazione 

Tutto ciò è Unito, e la classe poli­
tica ora u d ì non awre più un lem-
pò Indefinito davaml a sé. 

D'altra parte, la stessa normaliz­
zazione nei rapporti tra le due su­
perpotenze sta avendo Un Impatto 
determinante nella soluzione dei di­
versi conflitti regionali. dall'Afghani­
stan all'Angola a tutti gli altri, e si 
avvicina per km il momento di re­
golare il conflitto arabo-israeliano. Il 
colloquio che si è aperto Ira Usa e, 
Olp « un segno Importante Vi e un 
clima nuovo anche nell'opinione 
pubblica. Oli ultimi sondaggi danno 
una netta maggioranza alle opinio­
ni favorevoli alla trattativa e al com­
prometeo coni palestinesi. 

Malicoeatts.irdptiunpoUtlco 

Anche la destra si muove Shamlr e 
Aarens (Il nuovo ministro degli 
Esteri) parlano con un linguaggio 
pressoché impensabile sei mesi la. 
Pesa certamente i) ruolo, la respon­
sabilità del potere, ora che le elezio­
ni sono passate, 

Shamir si e scontrato con la dura 
realtà della Cisgiordania, dove e sta­
to oggetto di torti contestazioni dei 
soldati israeliani e comprende che 
è necessario trovare una soluzione 
Ha avanzato una formulazione cu­
riosa quella di negoziati diretti sotto 
gli auspici dei due supergrandi o 
forse anche del Consiglio di sicurez­
za dell Onu Una formula che per la 
prima volta ti avvicina a quella della 

Zeev Stemhell, in Italia per 
partecipare a un seminario del 
Cespi sulla situazione Israelia­
na, è docente di scienze politi­
che all'Università ebraica di 
Gerusalemme, e alia Sorbona 
di Parigi Già membro della 
segreteria nazionale del Para­

to laburista, è uscito da questa 
formazione nell'84, quando è 
iniziata l'esperienza dei gover­
ni di uniti nazionale. E tra i 
fondatori del movimento «Pa­
ce adesso» e del Centro inter­
nazionale per la pace in Me­
dio Oriente di Tel Aviv 

M l t u c i C t M O U " 

Conferenza Intemazionale Aarens 
ha annuncialo un plano di pace 
che non ha ancore reso noto e che 
dovrebbe concretizzarsi ji una 
qualche forma di autonomia. An­
che Rabbi, ministro della Difesa, un 
laico laburista, ha parlato di elezio­
ni libere In Cisgiordania e Gaza, che 
consentirebbero di avere rappre­
sentanti palestinesi con cui negozia-

pie,,senza domandare preliminar-
t mente la loro appartenenza politi­

ca. Ma egli sa bene che nessuno 
può essere eletto se non e designa­
to dall'Olp, e in sostanza ci si pro­
pone di trattare con I Olp del tenito­
ri 

li ubò che resta da spezzare è 
che non si discute con la «gente di 
Tunlsl>, con lOlp di ArafaL Rabln 
ha liberato Feisal Al-Huselnl. che è 
consideratoli numero uno, dall'Olp 
nei territon, e questo » stato un se-

, gno di buona volontà, e probabil­
mente anche un segno dell'Inten­
zione di trovare un tramile per inter­
loquire con l'Olp importanti tono 
anche I colloqui come quello recen­
te di Parigi, che ha visto presenti 
contemporaneamente parlamentari 
Israeliani ed esponenti dell'Olp, an­
che se non hanno trattato diretta­
mente Ciò abitua l'opinione pub­
blica ad accettare la necessità di 
trattare con i palestinesi e con l'Olp,. 
sia quelli dell Interno che dell'ester­
no Sono loro i combattenti, e con 
loro bisogna fare la pace 

>U risorto elle elettoti M I a » 
vembn,tatltuziae«àcia>blait? 

In termini elettorali, secondo me, 
no Quello che bisogna comprende­
re è che il voto alla destra non e un 
fatto contingente, ma esprime pro­
fonde ragioni strutturali E non tutti 
coloro che votano per la destra to­
no contro la pace e il negoziato A 
quanto pare, anzi tra di loro un 25-
30* vi e favorevole II voto alla de­
stra e innanzitutto un voto di prote­

sta contro la sinistra di strati etnici, 
sociali, religiosi, che si tono sentiti 
emarginati dal modo In cui la tini-
atra ha gestito 11 potere dalU fonda­
zione dello Stato a tutu gU anni 60 È 
un volo di protetta contro il potere, 
l'establishment, impersonificato 
nella sinistra, anche se oggi II gover­
no è diretto dalla destra. 

Cosa ttgaMca oggi patere di aU-
straaaibsoctittlsttcaVur 

1 Nelle fabbriche, anche quelle del 
sindacalo, I Hlstadrut, la maggioran­
za dei tecnici e di sinistra, e tra gli 
operali più sono di destra. E la stes­
sa cosa avviene nell esercito, ira gli 
ufficiali e I soldati. 

La sinistra ha fondato lo Slato, ha 
Improntato di se le sue istituzioni 
nei primi anni. Ed ha avuto un suc­
cesso cosi grande che non ha sapu­
to adattarsi alle trasformazioni della 
realtà. Cosi i suoi punti di forza, co­
me l'economia operala, e cioè gli 
apparaU produttivi industriali e agri­
coli gestiti dal sindacato e dalle or­
ganizzazioni dei lavoratori, che rap­
presentano il 20% dell economia 
Israeliana, il sistema delle banche 
nel sindacato, gli ospedali ed il si­
stema di sicurezza sociale e previ­
denziale, tutto ciò oggi e scosso da 
una crisi protenda e diventa ele­
mento 11 debolezza. 

La soluzione più giusta sarebbe 
Stala passare la gestione di questi 
servizi allo Stato, e riprendere la 
propria autonomia, ma la sinistra 
non ne e stata capace, non ha volu­
to ed oggi si trova nella necessità di 
salvare quest edilicio che va in pez­
zi. Per questo I laburisti hanno pun 
tato ad ottenere per Peres il ministe­
ro delle Finanze 

Ma cosi la sinistra finisce per ina­
bissarsi, per perdere di identità 

E II detta? 
La destra, al contrario in tutti l primi 
anni dopo la fondazione è stata del 

tutto emarginata dal potere, si è 
sentila marginatala ed ha accu­
mulato frustrazioni profonde per 
tutto ciò Ha finito cosi per sapere 
esprimere le aspirazioni e I semi-
menu di tutti coloro che si sentivano 
marginali che non si riconoscevano 
nell ordine costituito della sinistra. 
come gli ebrei Immigrati pia recen­
temente, dal paesi arabi e dal Nord 
Africa, o gli strali meno Istruiti della 
popolazione, ed anche alcune min­
ge religiose più estremiste, che non 
accettavano I impostazione laicista 
del potere laburista. 

Mentre in Europa il rifiuto dell'or­
dine costituito si t espresso tradizio­
nalmente da sinistra verso destra, 
tranne che ali epoca del fascismo, 
in Israele è accaduto II contrario La 
destra In qualche maniera non ha 
un passato, ed è libera dal peso del­
le s .rotture ereditate dalla sinistra 

àssaffswm 
nlstra come partilo di potere natura­
le 

Ovale stretti, deeejai, c'è per la 

Recuperare la propria autonomia e 
la propria Identità, che depurandosi 
delle scorie burocratiche e delle 
strutture statuali che ne ingombrano 
la libertà di iniziativa. Da un lato de­
ve saper parlare a questi strati po­
polari difendendone gli interessi, 
non (ondandosi solo sulle classi 
medie e presentando Un efficace 
progetto di trasformazione econo­
mica Dall altro, deve propone un 
progetto di pace che sia credibile e 
realistico, basandosi sul desiderio di 
soluzione del conflitto che i sempre 
più diffuso tra la gente 

Per questo deve recuperare la sua 
libertà di azione Shamlr con il go­
verno di unità nazionale ha finito 
per «satellizzare» i laburisti, anche a 
costo di forti concessioni E ora sta 
prendendo I iniziativa anche sul 
teneno della pace, come già aveva 
latto Begln con Sadat, 

Non bisogna lasciargli questo 
spazio bisogna incalzarlo e andare 
più avanti e più In betta. È questa 
consapevolezza che ha portato alle 
dimissioni del segretario laburista 
Uzl Baram, e che « presente in tutta 
un ala di questo partito (circa il 
30%), soprattutto tra i giovani e 1 
nuovi deputati Ma il processo di 
chiarimento a sinistra deve andare 
ancora molto avanti 

Intervento %$etpm 

Le vie della sinistra 
tra democrazia politica 

e democrazia economica 

QIAIIrlUNCO PASQUINO 

C ostruire una de­
mocrazia socia­
lista. Credo che 
questo sia lo-

^ ^ ^ elettivo cui Ciri-
^ ^ ^ chiama, con II 
consueto scetticismo e con 
1 altrettanta consueta lucidi­
la, Norberto Bobbio Occor­
re accettare la sfida, ma 
non necessariamente II 
campo bipolare della sfida 
stessa che Bobbio sembra 
suggerire. Vale a dire che II 
problema non è scegliere 
tra privatizzazioni regola­
mentate e nazionalizzazioni 
sregolate 11 problema, inve­
ce, si presenta con tutti I 
tratti della complessità che 
ci deriva dalla storia del fal­
limento delle nazionalizza­
zioni e del carattere comun­
que non socialista delie pri­
vatizzazioni e che ci deriva 
altresì dalla necessità di co­
niugare la democrazia poli­
tica con la democrazia eco­
nomica. Anche questa, 
Bobbio lo sa bene, e una 
delle promesse non mante­
nute della democrazia, Ma, 
naturalmente, non e la de­
mocrazia che deve mante­
nere le sue promesse, ma 
sono | democratici e I socia­
listi che debbono cercare di 
soddisfare nella teoria e nel­
la pratica quella promessa 

Allora, sarà bene affer­
mare anzitutto che esistono 
riflessioni di notevole porta­
ta teorica relativamente ai 
problemi da smontare nel 
coniugare democrazia poli­
tica e democrazia economi­
ca Olà trent'anni la, Dah­
rendorf sostenne l'imperati­
vo di analizzare a tondo I 

anche questa e una risposta 
concreta 

In terzo luogo, le sinistre 
al governo ti sono poste da 
qualche tempo a questa 
parte II problema del tratte-
rimento reale di risone at­
traverso I coslddeul tondi 
* l lavoratori. Per quanto 

dese merita la màssima at­
tenzione *e suggerisce che 
tra privatizzazione e nari* 
M " , ? Ì ? m T 4 c S " # , V 
una forma di proprietà so­
ciale come le attività coo­
perative lavonte, protette M 
incentivate dalla nostra Co­
stituzione ., 

Allora per tirare le som. 
me di questo piccolo excur­
sus, ai soli fini di rendere 
più complessa e quindi più 
aderente alla realtà la di­
scussione, il compito delle 
sinistre oggi consiste non 
nello scegliere fra grandi 
scelte comunque non più 
proponibili ma nell'Indica™ 
vie In parte già battute, In 
parte da esplorare che con­
temperino la democrazia 
politica con la democrazia 
economica Tuttavia, i% 
elettivo non può essere n» 
I eliminazione della pro­
prietà personale (e quindi 
della proprietà privata che 
non venga adoperata con­
tro obiettivi sociali! con II ri­
ferimento d'obbligo alla no­
stra Costituzione) n« la 
creazione di eguaglianze ar­
tificiali, di appiattimenti, di 
livellamenti che sarebbero 
nocivi al dinamismo stesto 
di una democrazia sociali. 
sta. L'obiettivo, Invece, con-

attività Individuali, 
nelle quali si vogliono per­
seguire non lini di Indille-
ronziate eguaglianza ime si 
vogliono Ottenere • 
ilohì di risorse ragie... 
mente eque Neppure In 
questo caso la teoria politi, 
ce e rimasta Inerte RieoMe> 
rò soltanto, con Michael 
Walzer, che I ImportarMesi» 
coMiftej.neil impedire che™ « 

trasfenblll per ottenere po­
tere in altre sfere di attività. 
Nel caso che ci Interessa, 
nell impedire che il potere 
economico venga utilizzato 
per acquisire o per condi­
zionare il potere politico (e, 
naturalmente, viceversa) 

^%S2Z^e*lVÌ rnenres^teievarieje. dere come (ossero cambiati L -
I rapporti fra le classi sociali 
e come I Ineguale distribu­
zione dell autorità fosse an­
cora più importante dell'I­
neguale distribuzione della 
proprietà Che non significa 
allatto che non si debba 
operare sul terreno di una 
migliore, più equilibrata di­
struzione della proprietà, 

sta avviene e viene esercita­
ta Comunque, e ben noto 
che le esperienze socialde­
mocratiche di governo han­
no storiamene posto I ac­
cento su una migliore distri­
buzione di risone da effet­
tuarsi a valle del processo 
produttivo e quindi su un ef­
ficace funzionamento del 
sistema fecale che colpisca 
la ricchezza, i patrimoni, I 
redditi, e il loro trasfenmen 
lo attraverso le eredità A 
quanti chiedono alla sini­
stra di occuparsi di cose 
concrete e non soltanto del 
pur importano lasciti delle 
grandi rivoluzioni occiden­
tali, queste esperienze deb. 
Dono quanto meno appari­
re stimolanti 

In secondo luogo le sini­
stre al potere hanno affron 
tato II problema delle de­
mocrazie (politica ed eco­
nomica) con la creazione e 
il rafforzamento di uno Sta­
to sociale, o del benessere 
che creasse le condizioni 
migliori per lesetelo del 
dinttl civili e politici della 
cittadinanza e per 1 espan­
sione stessa della caladi 
nanza Non vorrei che nella 
cnlica del nostro (Italiano) 
Stato asslstenziale-clientela 
re venissero coinvolte tutte 
le grandi esperienze di 
emancipazione sociale ed 
economica dell Europa 
centro-seltentrionale Ed 
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Itfralb^aÈkwiTribHiir 

Febbre elettorale nelle 
repubbliche baltiche. Zig-
mai Valsala trentaduenne 
esponente ambientalista, ha 
travolto il candidato ufficiale 
del partito comunista nelle 
elezioni a Vllnlus Ora spera di 
ripetere I impresa nelle elezio­
ni per II parlamento sovietico 
Il 2S mano prossimo 

In gran pane dell Unione 
Sovietica le elezioni locali so­
no accompagnate da scarso 
interesse I votanti hanno apa 
ticamente constatato che gli 
esponenti ufficiali del partito 
nelle diverse località hanno 
regolato a loro vantaggio i 
meccanismi elettorali negan­
do di tatto ai gruppi Informali 
di poter competere con buone 
probabilità. 

Ma nelle Repubbliche del 
Baltico le autorità comuniste 
sono sulla difensiva Qui si e 
ridestata negli ultimi anni la 
coscienza nazionale Qui la 

competizione tra ufficialità del 
partito e gruppi informali e 
reale 

«Il partito e spaventato per­
che pensa di poter perdere», 
dice il signor Vaisvila, leader 
del Fronte popolare lituano 
noto come Sajudu Lui e gli al 
tri attivisti del Sajudis pensano 
che al partito andrà bene se 
nuscirà a ottenere almeno una 
manciata dei 42 seggi asse­
gnati alla rappresentanza 11 
tuana nel nuovo parlamento 
In una elezione suppletiva per 
un seggio nel parlamento li­
tuano Il signor Valsvila ha ot­
tenuto Il 62 per cento del voli 
Il suo maggior rivale il segre 
tarlo del locale partito comu­
nista ha avuto II 15 per cento 
dei voti («M gennaio) 

TbeGuardìan 
Slamo britannici o euro-

pelT Europei risponde la 
maggioranza della gente che 
Inoltre e favorevole agli Stati 
Uniti d Europa e amerebbe vi 
vere e lavorare in altri paesi 

•MàMftWW 
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europei Lo ha detto mercole­
dì 25 Frank Fletcher, direttore 
di ricerca del Minici che pub­
blica il rapporto annuale Brui­
sti Ufestyle Nel rapporto '88 
che ora appare sono state in­
cluse per la prima volta do­
mande duna inchiesta sugli 
atteggiamenti verso I Europa 
Le risposte sono sorprendenti 
e non in linea con le opinioni 
della signora Thalcher 

Due terzi 68 su cento sono 
favorevoli agli Siati Uniti d Eu­
ropa 38 su cento dichiarano 
di sentirsi europei, olire che 
britannici e la percentuale sa 
le a oltre il 50 per cento tra gli 
•opinion lormers- Il 72 per 
cento e favorevole a quegli 

Statt Unlb d Europa che la si­
gnora Thalcher avvera cosi 
fermamente 

Soltanto II 17 per cento del 
la gente pensa di non poter vi­
vere felicemente altrove I gio 
vani di città preferiscono Fran­
cia e Spagna per il clima e il 
paesaggio, la Scandinavia, la 
Germania o la Svizzera per più 
realistiche ragioni di tenore di 
vita e possibilità di lavoro (26 
gennaio) 

ELPAIS 
Questioni di itile. Lulil 

mo comunicato dell Età ha 
deliziato I critici letterari. È 

cambiato lo stile dicono Ce 
più cura redazionale confer­
mano i raffinali del ministero 
degli Interni A quanto pare, 
nella lotta al terrorismo tutto 
serve compresa la disarticola-
iione dei fonemi e 1 estradi­
zione del sinonimi Grazie a 
questo nuovo testo I clienti 
potenziali del terrorismo che, 
poi, siamo tutti, hanno credu­
to di Intravedere un barlume 
di individualità nella barbarie 
organizzata E stato necessario 
l'arresto degli abituali tenitori 
dell Età per vedere emergere 
questo nuovo stile più conci­
liante e line Finora I Età rug­
giva ora grugnisce (J Barrii, 
26 gennaio) 

JranlTurlcr l̂Idcincinc 

Pariate voi lituano? Il FTe-
sidium del Soviet supremo li 
tuano ha decretato che sarà 
possibile usare il lituano negli 
uffici Inoltre il 16 febbraio an­
niversario dell indipendenza 
lituana nel 1818, e stalo pro­
clamato •Giornata della rina­
scita dello Stato lituano» e sa­
rà festa nazionale Con lo stes­
so decreto si sancisce che il li­
tuano sarà la lingua di tutte le 
comunicazioni leggi ecc del 
la Lituania Al russo viene as­
segnato il ruolo di -lingua vel 
colare nei rapporti tra le na 
zkmalità- Il parlamento del-
I Fstonia aveva già approvato 
una legge simile (27 gm 
mio) 

€t fflmh 
I francesi sul Tamigi. Ro­

nald Grterson presidente del 
South Bank Centre, che rag­
gruppa 1 grandi edifici culturali 
costruiti dopo la guerra sul Ta-

osicché. Il com­
pito di chi rillet-
te su queste te­
matiche di rap­
porti tra I eco­
nomia e la poli­

tica consiste in special mo­
do in Una grande capacità 
di distinzione «d in una, al­
trettanto grande capacità di 
progettualità. Allora, lo scet­
ticismo di Bobbio potrà co­
munque servirci a stimolare 
il dibattito e la ricerca. La 
sua lucidità potrà essere ap­
plicata a cnticare le soluzio­
ni finora individuale e appli­
cate fermo restando che 
sarà la lotta politica che è 
fatta di idee e di abilità nel-
l'acquisire II consenso per 
la traduzione di quelle Idee 
In decisioni a produrre le 
situazioni concrete nelle 
quali cercare sia una rispo­
sta «a una soluzione per il 
passaggio da una democra­
zia politica individualistica 
(liberale), con tutti i suol 
difetti a una democrazia 
socialista con tutta la sua 
problematicità ma anche 
con tutte le sue potenzialità. 

migì, di fronte al Parlamento, 
ha annunzialo il 19 gennaio 
che dall 11 marzo ali 11 giu­
gno si terrà un (estivai dia Ri­
voluzione rivisitata una cele­
brazione della Francia» Teatri 
e sale ospiteranno drammi, 
commedie concerti opere il­
lustrami lo «spinto Innovativo 
francese» alla luce di un even­
to, la rottura con la tradizione 
monarchica e la creazione 
duna legittimità repubblica­
na che continua a lasciategli 
inglesi leggermente perplessi 
liSgennao) 

ELPAIS 
Scuola tn Spagna. Educa­

zione dell infanzia Imo a fi an­
ni scuola pnmaria 6-12 SOIQ. 
la secondaria unte» obbligato, 
ria fino a 16 diversi Indirizzi di 
superiore dopo 116 «nni, stu­
dio di una lingua straniera a 
partire da 8 anni pia musica 
ed educazione fisica queste le 
novità del progetto di ritorna 
della scuola approvato dal go. 
verno e dalle autorità eompe-
tenu ^gennaio) 

2 l'Uniti. 
Venerdì 
3 febbraio 1989 


